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21.00 Incontro di preparazione al 
sacramento del Matrimonio al  
Patrocinio di San Giuseppe

DOMENICA 29 GENNAIO - San Costanzo

SABATO 4 FEBBRAIO - San Gilberto

MERCOLEDÌ 1 FEBBRAIO - Santa Verdiana

DOMENICA 5 FEBBRAIO - Santa Agata

VENERDÌ 3 FEBBRAIO - San Biagio

15.00 Incontro Gruppo Anziani 
16.00 Incontro Redazione de La Settimana

GIOVEDÌ 2 FEBBRAIO - Presentazione del Signore

9.00/11.15 Sante Messe festive

MARTEDÌ 31 GENNAIO - San Giovanni Bosco

8.40 Partenza Gruppi elementari e 
medie con i loro catechisti per la
Festa Diocesana della Pace

9.00/11.15 Sante Messe festive

Beati i poveri in spirito!

15.30/16.30 Centro di ascolto
16.30/17.30 Gruppo San Vincenzo
17.00/18.30 Catechismo IV anno (5ª elementare)
18.00/19.30 Incontro genitori catechismo II anno
18.30/19.30 Catechismo II anno (3ª elementare)

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 29 Gennaio al  5 Febbraio

LUNEDÌ 30 GENNAIO - Santa Martina

(giacomo sciales) Povero in spirito è chi non mette il proprio io al centro del mondo. La sua è
una povertà sana: è lo sfondo entro cui ogni ricchezza spirituale va compresa e pensata nel

giusto limite. Oggi stiamo vivendo un momento di grande difficoltà. Si parla di crisi. Ma non si tratta

solo di una crisi economica. È ancora peggio: non sappiamo più chi siamo. E, dunque, è anche un
problema sapere cosa vogliamo e cosa possiamo essere. La via d’uscita dalla crisi è sempre più

lontana. Oggi più che mai abbiamo bisogno di indicazioni riguardo a noi stessi. Dobbiamo capire
come realizzarci in maniera giusta. L’esperienza cristiana ci ha dato esempi importanti. San

Francesco e sant’Antonio sono modelli che continuano a parlarci con la forza che viene da come
essi hanno vissuto. Ma è anzitutto in Gesù e nelle sue parole che possiamo trovare, più che una

teoria, la strada che consente all’essere umano di capire chi è, e come dev’essere.

Beato è chi si realizza pienamente come essere umano. E Gesù proclama appunto questo,
perché la mentalità comune considera beato proprio chi fa il contrario di ciò che lui dice. A

cominciare dal suo primo insegnamento: «Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei
cieli». Che cosa vuol dire? Pensiamo a coloro che, combattendo le difficoltà di tutti i giorni, hanno

preso coscienza dei propri limiti. Questi hanno scoperto la loro povertà di esseri umani. Sanno
che le cose sono legate solo in parte alla propria volontà. Sono i genitori al capezzale del figlio

malato, il ragazzo che affronta un esame difficile, le persone che vedono scivolar via la propria

vita e iniziano a domandarsi che cosa ne hanno fatto.
I poveri in spirito sono quelli che capiscono che il loro io non è il centro del mondo, e che il

mondo non dipende da loro. È una povertà sana quella di cui fanno esperienza. È lo sfondo
all’interno del quale ogni ricchezza spirituale va ricondotta, compresa e pensata nel giusto limite.

Perché solo così l’umanità di ciascuno può svilupparsi e fiorire. Lo può fare aprendosi agli altri.
Lo può fare aprendosi a Dio. E trovando in questa relazione la prospettiva, la forza, per vivere

nel modo giusto quanto le può capitare. Così, coloro che fanno quest’esperienza di povertà – i

genitori, i ragazzi, le persone di cui parlavo – conoscono già, un poco, il regno dei cieli. Viene
loro promesso, certo. Ma ne fanno anche una qualche esperienza. Proprio nel modo giusto in cui

affrontano i problemi. E dunque il regno dei cieli è anticipato, almeno in parte, sulla terra.

10.00/12.00 Adorazione Eucaristica 
18.00/19.30 Catechismo V anno (1ª media)

15.00 Oratorio
18.00 Santa Messa prefestiva

Al lunedì, ore 18.00, LITURGIA DELLA PAROLA
Al martedì e giovedì, ore 18.00, SANTA MESSA
Al mercoledì e venerdì, ore 8.30, SANTA MESSA
Dal lunedì al sabato, ore 17.30, recita del ROSARIO

17.00/18.30 Catechismo I anno (2ª elementare)

Ogni giorno su Tv2000 (Canale 28
del digitale terrestre, 142 Sky e strea-
ming www.tv2000.it) in diretta alle
ore 18.00, in differita alle ore 20.00 e
in replica alle ore 7.00 del mattino del
giorno successivo va in onda il
SANTO ROSARIO da Lourdes. Dal
lunedì al sabato, sempre in diretta,
alle ore 12.00 è possibile seguire,
dalla Grotta di Massabielle, la recita
dell'ANGELUS accompagnata dal
racconto e dalle testimonianze dei
pellegrini che si recano a Lourdes.

«La vera giovinezza fiorisce 
in chi non si chiude alla 

vita». Inizia così il 
messaggio che il Consiglio 

episcopale della CEI ha 
diffuso per la 34ª Giornata 
nazionale per la vita che la 

Chiesa italiana celebra 
domenica 5 febbraio.

Il messaggio è rivolto in 
particolare ai giovani, perché 

siano educati “a cercare la 
vera giovinezza, a 

compierne i desideri, i 
sogni e le esigenze in modo 

profondo”. Una sfida 
centrale: in gioco è la 

ricchezza dell’esistenza di 
tutti. “L’aborto e l’eutanasia 

sono le conseguenze 
estreme e tremende di una 
mentalità che, svilendo la 

vita, finisce per farli 
apparire come il male 

minore: in realtà, la vita è 
un bene non negoziabile, 

perché qualsiasi 
compromesso apre la strada 
alla prevaricazione su chi è 

debole e indifeso. Per 
educare i giovani alla vita 
occorrono adulti contenti 
del dono dell’esistenza, 
nei quali non prevalga il 

cinismo, il calcolo o la 
ricerca del potere, della 

carriera o del divertimento 
fine a se stesso”.


	856 SETTIMANA (29 gennaio) prima pagina.pdf
	856 SETTIMANA (29 gennaio) seconda pagina.pdf

